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Buongiorno a tutti, inizio ringraziando Econometrica per l’interessante studio presentato
e per l’organizzazione di questo momento di confronto voluto fortemente anche da noi
in questo importante contesto dei lavori preparatori al G7 Ambiente.

Concedetemi solo due parole sull’associazione che presiedo e che rappresenta gli
interessi dell’intera filiera automobilistica nazionale, dai costruttori di veicoli ai
produttori di componenti, seguendo con attenzione i temi dellamobilità, della sicurezza,
dell’ambiente, dell’energia, della ricerca e innovazione.

ANFIA, nel suo ruolo di Associazione di categoria, rappresenta un driver relazionale
strategico tra l’industria autoveicolistica e il contesto politico‐istituzionale, italiano e
internazionale.
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Il settore che rappresentiamo, come ben noto a tutti, ha contribuito in questi ultimi due
anni a trainare la produzione industriale nazionale nel suo complesso, grazie alla
ripresa della domanda interna e dell’export.

Inoltre, è fondamentale evidenziare in questo contesto che l’industria italiana dei
sistemi a propulsione a gas è leader a livello mondiale con circa 20.000 occupati, 50
PMI e un fatturato di oltre 1,7 MLD €.
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Entriamo un po’ più nel vivo e guardiamo l’andamento del mercato nazionale.

In presenza di incentivi all’acquisto, nel 2009 il mercato delle auto ad alimentazione
alternativa conquistava il 22% del totale mercato. Poi l’assenza di sostegno e il crollo del
prezzo del petrolio del 2015, hanno contratto la domanda di auto a gas, favorendo il
mercato dei combustibili tradizionali e delle auto ibride (che ricordiamo, senza la ricarica
esterna (HEV) possono funzionare in puro elettrico per pochissimi chilometri)

Grazie anche alle auto a gas, l’Italia ha raggiunto il target fissato dalle UE di 130 g/km
per il 2015, già nel 2011, è per questo motivo che anche oggi evidenziamo
l'importanza di partire dal principio di neutralità tecnologica nello sviluppo delle
nuove politiche di mobilità, così come suggerito dall’Europa.
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In Italia circolano 37,9 milioni di autovetture, che hanno un’età media di 12 anni e 4
mesi contro una media europea di 9,7 anni.

Le auto a benzina & diesel sono più del 90%, mentre le auto ad alimentazione
alternativa rappresentano l’8,6% (di cui 2,2 milioni di auto a GPL e 911.000 auto a
metano, 120.000 auto ibride e solo 5.700 auto elettriche).

Con oltre 3,2 milioni di auto, l’Italia ha il parco ad alimentazione alternativa più grande
d’Europa.
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Per quanto riguarda invece il parco di furgoni, autocarri e autobus, parliamo di quasi 5
milioni di veicoli, di cui solo il 3% ad alimentazione alternativa.

E’ un parco molto vecchio, anche se le misure a supporto del mercato introdotte in
questi ultimi anni stanno accelerando il rinnovo delle flotte.

Il nostro Paese occupa la quarta posizione mondiale in termini di numero di automezzi
alimentati a metano (concentrati soprattutto in Emilia‐Romagna, Marche e Veneto).
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Passiamo alla rete distributiva, strettamente collegata al mercato.

Oggi, nel nostro Paese la rete distributiva di carburanti alternativi conta quasi 4.000
punti vendita di GPL, 1200 di metano e 6 impianti operativi a GNL, che soddisfano una
flotta di 3.265.000 autoveicoli alimentati a gas, il 7,6% del parco totale.

Il 50% di questi distributori è collocato nell’Italia del Nord, meno di un terzo è presente
nelle regioni del Sud Italia, dove di conseguenza circola solo il 20% del parco autovetture
a metano e il 27% del parco autovetture a GPL.

La mancanza di capillarità nella distribuzione condiziona sicuramente il mercato è per
questo che ci auguriamo nel futuro prossimo un rapido sviluppo della rete che possa
stimolare l’attrattività dell’acquisto dei veicoli a gas.
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In questa direzione va la direttiva DAFI, sull’implementazione della rete infrastrutturale,
che il nostro paese ha recepito a Gennaio e che ha stabilito il riconoscimento del gas
naturale (compreso il biometano) e del GPL come trazioni alternative ai combustibili
tradizionali.

La DAFI delinea a livello europeo un quadro comune di misure per la diffusione dei
carburanti alternativi, DEVE pertanto essere considerata il punto di partenza per lo
sviluppo delle politiche nazionali e locali di mobilità sostenibile.
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Anche la strategia energetica nazionale, nella parte in cui tocca i temi della mobilità
dovrà avere un approccio basato sul principio di neutralità tecnologica, basato sullo
sviluppo dei carburanti alternativi, prevedendo misure che favoriscano il rinnovo del
parco e la diffusione di nuovi modelli di mobilità.

Questi sono alcuni dei suggerimenti che ANFIA, anche in accordo con le associazioni che
rappresentano la filiera del gas, proporranno quando la SEN sarà messa in consultazione
pubblica il prossimo 12 giugno
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Concludo facendo un brevissimo sunto dei punti chiave che secondo ANFIA sono 
fondamentali nello sviluppo di una nuova politica della mobilità.

Partire da un approccio integrato che consideri alcuni fattori determinanti come i veicoli 
a combustibili alternativi, lo sviluppo degli ITS e il potenziamento del trasporto pubblico, 
rispettando sempre il principio di neutralità tecnologica e prevedendo un graduale ma 
veloce rinnovo del parco circolante, per ottenere immediati contributi in termini di 
sicurezza ma soprattutto per la tutela ambientale del nostro Paese.

10



11


